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Nella sala S. Barbara del Maschio Angioino mostra sul presepe 

' Fra cinque giorni è Na­
tale. Poche luminarie, le ve­
trine meno .scintillatati ma 
nelle strade della città si 
respira l'aria tradizionale; 
le solite bancarelle, i soliti 
venditori di abeti; i negozi 
affollati di clienti alla ri­
cerca di una strenna per 
parenti ed amici. 

E come negli anni scorsi 
anche quest'anno si svolge­
rà la manifestazione « Na­
tale a Napoli », patrocinata 
dalla Regione ed organiz­
zata dalla amministrazione 
comunale di Napoli, dalla 
Provincia. dall'EPT. dalla 
Azienda di soggiorno, dalla 
Confesercentl e dall'Ascom. 

E' già in corso (e si con­
cluderà il sei gennaio) la 
« Fiera del libro » patroci­
nata quest'anno dall'asses­
sore alla Pubblica Istruzio­
ne del Comune di Napoli 
Ettore Gentile, che è ri­
volta in particolare al ra­
gazzi della scuola all'ob­
bligo. Nel chiostro di Moti-
teoliveto — però — non sa­
ranno esposti solo stand di 
libri, ma si svolgeranno an­
che spettacoli teatrali. • 

SI comincerà sabato 22 al­
le 17 con « L'opera buffa 
n. 2 » del gruppo teatrale 
di Francoforte; giovedì 27 
alle 17 in scena « Pulcinel­
la » del gruppo Leone; do­
menica 30 alle 10,30 spet­
tacolo dei burattini dei fra­
telli Ferraiolo; mercoledì 2 
gennaio alle 10,30 i bam­
bini di Nocera Inferiore 
presenteranno «L'acqua del­
la vita » di Grim; dome­
nica sei gennaio alle 17 Nel­
lo Mascia e gli Ipocriti pre­
senteranno la « Gondola 
fantasma » di Rodari. 

Il comitato che ha pro­
grammato gli altri spetta­
coli — coordinato dall'asses­
sore Locoratolo — ha sti-

Tanti spettacoli 
per questo 

« Natale a Napoli » 
Interventi per i ragazzi — Gli ora­
ri dei negozi per queste festività 

lato il seguente calendario: 
oggi nella chiesta di San 
Ferdinando (alle 19) e il 
22 nella chiesa di S. Eligio 
(alle 18) concerto del coro 
« Ars antiqua » e dell'orche­
stra del - Collegium musi-
cum di Varsavia; domani 
alle 18,30 concerto dell'or­
chestra Scarlatti all'Audi­
torium della RAI; il 27 spet­
tacolo del complesso folklo-
ristlco dell'Accademia delle 
arti di Belgrado al teatro 
Diana alle 11; sempre 11 27 
alle 19, nella " basilica di 
S. Chiara concerto del «Pue-
ri Cantores»; 11 28 dicem­
bre nella galleria Umberto 
primo spettacolo, alle 20.30, 

dei gruppi folk della Cam­
pania; il 29 sempre alla 
galleria Umberto alle 20,30 
spettacolo folcloristico del 
gruppo • « Abrasevic ». Il 3 
gennaio, concerto organisti­
co alle ore 21 nella chiesa 
di S. Maria La Nova; il 
5 inaugurazione della sta­
gione dell'Accademia musi­
cale napoletana a Palazzo 
Reale alle 20,15 ed il 6 gen­
naio — infine — «Tutta 
Napoli di corsa » giro podi­
stico della città con parten­
za alle 7,45 dallo stadio Col­
lana. In questo periodo di 
festività anche 1 negozi os­
serveranno orari particolari. 

Per il settore alimentare, 

A Pomigliano una «tre giorni» 
Domani, alle ore 18, nella 

Casa del popolo di Pomiglia­
no d'Arco, in piazza Merca­
to, il compagno Maurizio 
Valenzi inaugurerà una per­
sonale della pittrice rumena 
Elena Pana. 

La mostra fa parte di una 
iniziativa natalìzia della du­
rata di tre giorni che si 

svolgerà nella Casa del po­
polo e che prevede mostre-
mercato dello artigianato, 
stands gastronomici, spetta­
coli per bambini, giochi, sor­
teggi di buoni-acquisto da 
spendere presso le Coop-
consumo. La manifestazione 
si concluderà domenica con 
una veglia per la pace. 

* vaOi/V . . . . „. 
, oggi pomeriggio, non ci sa­

rà la prevista chiusura e 
tutl gli esercizi rimarranno 
aperti. I negozi di alimen­
tari rimarranno aperti an­
che domenica 23 (dalle 8,30 
alle 13.30 e dalle 17 alle 20) 
e lunedì 24 (dalle 8,30 alle 
17). Giovedì 27 i negozi all-

; metilari rimarranno aperti 
'anche di pomeriggio, men­
tre domenica 30 alle 9 al­
le 13 rimarranno aperti. 
Lunedi 31, invece, osserve­
ranno l'orario della viglila 
di Natale. • 

I negozi'del settore non 
alimentare rimarranno aper­
ti sabato 22 e sabato 29 per 
tutta la giornata; domeni­
ca 23 dalle 9 alle 13.30 e 
dalle 16 alle 19.30, mentre 

' domenica 30 rimarranno 
aperti dalle 9 alle 13. Il 24 
dicembre orario continuato 
dalle 9 alle 17 come lune­
di 31. 

II giorno 5 gennaio in­
vece i negozi non alimenta­
ri potranno protrarre l'ora­
rio di chiusura fino alle 22. 

C'è anche da dire che ieri 
alla cappella Santa Barba­
ra del Maschio Angioino si 
è aperta una mostra sul 
presepe napoletano: si trat­
ta di una rassegna che ha 
un grande valore perchè ri­
propone una tradizione fra 
le più antiche che a Napoli 
gode ancora di tanti appas­
sionati. Sempre ieri, nel 
porticato del Maschio An­
gioino è stata inaugurata la 
mostra fotografica sul folk 
campano. 

Come si vede una serie 
di manifestazioni quelle di 
Natale a Napoli di grande 
interesse che programma 
spettacoli per tutti. 

Quindi anche se ci saran­
no meno luminarie per le 
strade, il Natale a Napoli 
non sarà meno interessante. 

I lavori dovrebbero iniziare nei primi giorni di gennaio 

Oggi gara d'appalto per il nuovo Palazzo di giustizia 

Dopo la « 167 » di Ponticelli e il nuovo Centro direzio­
nale anche un'altra importante realizzazione va finalmente 
in porto- è Der quesia mattina, infatti, l'attribuzione del­
l'appalto per ' la costruzione del nuovo Palazzo di giustizia. 
I cantieri si apriranno molto probabilmente nei primi giorni 
di gt-nnaio. - --

Se ne parlava da anni, il progetto vincitore del con­
co l a bandito dal Ministero ai lavori pubblici è del 1971. 

. Ma solo adesso si è riusciti a superare tutti gli ostacoli e 
le itMMenze: l'amministrazione comunale ha reperito in 
tempo utile i suoli da destinare alla realizzazione dell'opera. 

Il nuovo Palazzo di giustizia — coprirà un'area di 247.870 
moiri quadri e avrà una cubatura di 940.300 me. E" schemati­
camente organizzato in tre zone: nella parte mediana ci 
saranno tre torri ad altezze diverse; sul fronte sud il corpo 
delle aule civili, il Tribunale dei minorenni, le aule di riu­
si :on«* per i magistrati e l'Ordine forense; sul fronte nord 
- infine —- l'insieme delle aule penali. 

L'intero complesso ruoterà intorno ad' una grande piazza 
coperta in cui ci sarà spazio anche per i parcheggi, gli 
impianti tecnologici, gli archivi e la custodia dei detenuti. 
f:' stato anche previsto un particolare dispositivo per il 

. ti&ffico: le strade di accesso alle aule penali, ad esempio, 
saranno diverse per i magistrati, gli avvocati, i detenuti ed 
il pubblico; mentre tutte le aule di udienza saranno col­
legate. 

Intanto è stata definita anche la proposta di interventi 
per il 1979 per quanto riguarda il progetto speciale dell'area 
metropolitana. 

Complessivamente si è deciso di destinare 184 miliardi 
per l'adeguamento delle infrastrutture portuali, il poten­
ziamento dei trasporti e delle strutture della distribuzione, 
nonché per l'avvio della ristrutturazione urbana. 

Fra le scelte più significative — come abbiamo prean­
nunciato ieri — c'è quella di destinare 10 miliardi per il re­
cupero dei suoli abbandonati da industrie della zona orien­
tale di Napoli. L'acquisto di queste aree permetterà di bloc­
care subito manovre speculative di vario tipo e di destinare 
i suoli ad altri insediamenti produttivi. 

t * La ripartizione dei fondi prevede anche la realizzazione 
, di due nuovi svincoli della tangenziale: uno per la 2ona 
.ospedaliera, un altro per il Vomero, tra via Galdieri e via 
' De Ruegiero. 
NELLA FOTO: il plastico del nuovo palazzo di giustizia. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi gio\edi 20 dicembre. 
Onomastico: Liberato (doma­
ni Pietro). 
L'ANNO DEL FANCIULLO 
AL 54. CIRCOLO , 

Domani alle ore 17 presso 
il 54. circolo didattico, si ter­
rà la manifestazione di chiu­
sura delle attività organizza­
te e programmate dal circolo 
in occasione dell'anno inter­
nazionale del fanciullo. • 
LUTTO . 

E* improvvisarnenìè"* «com­
parsa la moglie del compa­
gno Vito Vicino. A Vito ed 
al suoi familiari giungano 
in questo momento le piùr 
sentite ccndoglianze dai co­
munisti dcint?lsider e della 
adizione napoletana del-
l"«Unità». 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zone CM»i»-Rm«ri: via Carduc­
ci 2 1 ; Riviera dì Chia» 77; via 
Mergcllina 148. 5. Giuseppe • San 
FertfìiMftdo - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocala; 
piana Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo­
renzo • Possìoreale; via Carbonara 
83; Stai. Centrale cso Lucci 5; 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Cario Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminsi: 
Colli Amine! 249. Vomero Arenel-
la: \M M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; vìa Mertiani 33; 
via D. Fontana 37; vìa Simone 
Martini 80. f—l ipu l la p.zza Mar­
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: r'.a 
Epomeo 154. Pwaxoott: corso Um­
berto 47. Miino • Secondiamo: 
corso Secondigliano 174 Posillipo: 
v:a de. Casale 5. Bagnoli; via L. 
Siila 65. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano • Marianolla - Pisci­
nola: piazza Municipio 1 (Piscino-

li Prof. Dott. LUIGI (ZZO " 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava per Malattia VENEREI - URINARI I * SBSUALI 
' Coniulttz'oni : ausuologìclN a consuttnaa matrimoniai» 

NAPOLI . V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i «-orni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a lioredì) 
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Rina il settimanale 

aperto al confronto critico 
ttf*l impegnato in una molteplicità 

di direzioni v ta attento ai fatti del giorno 

l a ) . S. Giov. a Teduccio: cso San 
Giovanni 268; cso S. Giovanni 
6 4 1 ; Borgata Villa; cso S. Gio­
vanni 480; cso S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; cso S. Gio­
vanni 102; cso S. Giovanni 43 
bis. 

DIBATTITO A SALERNO 
SULLA VIOLENZA 
ALLE DONNE 

Oggi pomeriggio alle 17 nei 
locali dell'Azienda di soggior­
no e turismo dì Salerno si 
terrà un dibattito pubblico 
sulla proposta di legge del 
Movimento di liberazione del­
la donna sulla violenza ses­
suale. 

Il dibattito — che è orga­
nizzato dalla sezione salerni­
tana di Magistratura demo­
tica — sarà introdotto da una 
relazione del dottor Luigi 
Santaniello. giudice istrutto­
re presso il tribunale di Sa­
lerno. 
IL PSDI PER 
LA RIFORMA SANITARIA 

Nel corso di una riunione 
della commissione regionale 
per la Sanità del PSDI sono 
stati sottolineati i ritardi 
della regione nella attuazio­
ne della riforma sanitaria. 
«Il PSDI — è detto in un 
documento — ritiene che la 
giunta regionale 'deve pro­
porre al consiglio un pac­
chetto di provvedimenti tra 
cui essenzialmente l'istituzio­
ne delle unità sanitarie lo­
cali. l'avvio del sistema in­
formativo ed epidemiologico, 
l'avvio di corsi per la forma­
zione del personale, altrimen-

' ti verrà disattesa la scaden­
za del 1. gennaio prevista per 
l'entrata in vigore della ri­
forma ». 

pi partito^ 
ASSEMBLEE 

Alla Lituani alle 17,30 sulle 
partecipazioni statali delle cellu­
le della Meclond e dell'ltaltraio 
con Formica e Starano; alla Ca­
sa de! Popolo di Ponticelli alle 18 
dei comitati d.rettivi e dei grup­
pi consiliari della zona orientale 
con Serio e Vista. 
DIRETTIVO 

A Striano alle 10 con il grup­
po consiliare alle 18 con Dotto­
rino. 
AVVISO 

Le sezioni devono urgentemen­
te ritirare in Federazione mate­
riale di propaganda. 
RINNOVAMENTO 
IDEALE E CULTURALE 
DELLA CITTA' 

Oasi alle ore 17.30 •ll'antisa.'a 
dei Baroni dibattito pubblico sul-
l'iniizativa dei comunisti per il 
rinnovamento culturale ed ideale j 
della città con Berardo Impegno, 
assessore al Comune di Napoli e 
Pietro Valenza responsabile na­
zionale de*! a segone spettacoli 
del PCI. 

Il provvedimento in una proposta di legge regionale, ora in discussione 

Per le donazioni di sangue 
milioni ai centri privati 

ASSEMBLEA 
DEGLI AUTO­

FERROTRANVIERI 
Domani alle 17,30 nel­

l'antisala dei Baroni si 
svolgerà una assemblea 
pubblica degli autoferro­
tranvieri alla quale par­
teciperanno i compagni, 
Franco Maietta della se­
zione ATAN; Domenico 
Petrella, responsabile del 
settore trasporti, Benito 
Visca, segretario cittadino 
e Maurizio Valenzi, sinda­
co di Napoli. 

Il tema dell'assemblea 
* " Ti"inu>n'Tnn ri' lr*tt-« '•- = 
lavoratoti del trasporti ptr 
uouegamenii p.u veto-. «. 

'• Cinque milioni ogni 600 do­
nazioni di sangue per un to­
tale previsto di spesa di 800 
milioni all'anno: questa è la 
« torta » che, molto proba­
bilmente, si spartiranno i 
centri privati che gestiscono 
il monopolio del sangue per 
trasfusioni in Campania, e 
gli ospedali. 

A confezionargliela «cotta 
a puntino », sta provvedendo 
la Regione, sotto forma di 
un disegno di legge, che vor­
rebbe dare una regolamen­
tazione al caotico e confuso 
«mercato» del sangue nella 
nostra regione e incentivar­
ne la raccolta. 

Più che di una « torta » si 
tratta, crediamo, di una 
« ciambella » che, rispettan­
do il famoso proverbio, que­
sta volta « non è riuscita col 
buco ». 

Il progetto dell'assessorato 
alla Sanità si è, infatti, scon­
trato contro la volontà del 
« Comitato di coordinamento 
regionale donatori volontari 
di sangue » cui aderiscono 
gruppi aziendali di donatori 
di alcune grosse fabbriche 
(Salva-Alfasud; Udsmef-Mon-
teflbre; Donatori Aeritalia; 
Vitas-Italslder; Donatori Mon-
tedison) e di grandi azien­
de (Sip-EMatel; Enel-Solida­
rietà). 

Gente sensibile, disponibi­
le, che ogni anno dona mi­
gliaia e migliaia di dosi, stan­
ca di vedere affrontato il 
problema delle dosi di san­
gue per le trasfusioni sem­
pre allo stesso modo, secon­
do trattative che privilegia­
no i medici e i centri. Stan­
ca di essere esclusa da una 
vicenda che pure li vede pro­
tagonisti; gente spinta dalla 
volontà di fare del donatore 
una figura positiva, in grado 
di prendersi le responsabilità 
sociali e politiche del gesto 
che compie. 

Stanca, ancora, di vedere 
arrivare sulle cronache il 
« problema . sangue » solo 
quando ad esempio — ed è 
successo nei giorni scorsi — 
l'AVIS minaccia di fermare 
il servizio, ottenendo imme­
diatamente dall'assessore al­
la Sanità un aumento verti­
ginoso del prezzo per ogni 
flacone: da 8.000-12.000 lire al­
le attuali 25.000. 

A parlarci di tutto questo 
sono alcuni donatori che fan­
no parte del Coordinamento 
regionale: Angelo Greco del-
l'ENEL, Elio Troili e Giu­
seppe Iazzetta dell'Alfasud. 
E' veramente assurdo — di­
ce Troili — che la Regione 
riduca tutto ad una que­
stione di prezzo. E' comodo, 
è facile, ma a nostro avviso 
l'assessorato alla Sanità do­
vrebbe fare molto di più. 

Dalla proposta di legge in 
discussione, dagli atti di que­
sti giorni, sono, infatti, del 
tutto assenti discorsi orga­
nizzativi, di miglioramento 
dei servizi; non c'è nessun 
riferimento, ed è gravissimo, 
alla Riforma sanitaria, che 
andrà in vigore — e l'asses­
sore sembra l'unico a non 
ricordarselo — fra 10 giorni». 

« La bozza di legge — ag­
giunge Greco — è esplicativa 
delle intenzioni che l'hanno 
ispirata: non c'è nessun-ten­
tativo di territorializzazione, 
si alimentano le speculazio­
ni, non ci sono scelte politi­
che precise a favore delle 
pubbliche esigenze». «Ci si 
piega, con una facilità so­
spetta — interviene di nuo­
vo Troili — " come canne al 
vento" agli interessi dei pri­
vati. • , -

« Invece, a nostro avviso, 
i centri trasfusionali in Cam­
pania sono ancora pochi e 
mal distribuiti; occorre per­
ciò potenziare la rete dei 
centri utilizzando come sche­
ma il Piano socio-sanitario, 
che riflette la Riforma e pre­
vede per ogni Unità sanita­
ria locale, un proprio Centro, 
gestito democraticamente». 

«Il danaro pubblico — di­
ce Iazzetta — deve essere 
impiegato per potenziare le 
strutture pubbliche. Può an­
che essere utilizzato per as­
sorbire strutture private, ma 
in una logica di programma­
zione e gestione razionale che 
non generi ulteriori defor­
mazioni e speculazioni». Da 
questa posizione, una doman­
da all'assessore. Chi ha chie­
sto tutti i soldi preventivati 
dalla proposta di legge? 

I fondi realmente necessa­
ri — dicono i donatori — so­
no nettamente inferiori, e co­
munque dovrebbero essere ge­
stiti democraticamente — e 
questo non è previsto — se­
condo un preciso programma. 
Allora chi li ha chiesti? 

In attesa della risposta, 
per fare in modo che la cor­
sa ad accaparrarsi il donato­
re finisca; che il sangue cir­
coli regolarmente tra ospe­
dale ed ospedale e cessi 1' 
l'assurdità del malato che 
deve procurarselo da solo nel 
momento del bisogno; che 
il mercato delle donazioni 
diventi controllabile concre­
tamente; che i necessari e-
mendamenti vengano rapida­
mente apportati alla bozza 
di legge, i donatori che si 
riconoscono nel Coordinamen­
to regionale in questi gior­
ni stanno avendo incontri 
con i gruppi consiliari dei 
partiti democratici, per es­
sere aiutati a portare avanti 
la loro battaglia contro la 
speculazione e le ruberie che 
attualmente, innegabilmente 
ci sono dietro il « problema-
sangue ». 

Marcella Ciantelli 

Contrari gli 
aderenti al 
« Coordinamento 
regionale donatori 
volontari di 
sangue » - La bozza 
non tiene in alcun 
conto la Riforma 
sanitaria, di 
prossima 
attuazione, 
i problemi 
del «mercato del 
sangue» 

Dura critica alla Regione dei giovani comunisti 

Dopo tante polemiche e discussioni 
il centro antidroga resta sulla carta 

La delibera regionale per l'istituzione del CMAS è stata approvata, ma l'or­
ganismo non parte — Proposto un coordinamento cittadino contro l'eroina 

• " I giovani comunisti di Pi­
scinola hanno puntato tutto 
sulla sceneggiata a sorpresa: 
per le strade del quartiere 
hanno condotto in processio­
ne un manichino, ingabbiato 
da alcune transenne. Il ma­
nichino è il drogato, le tran­
senne sono il ghetto in cui il 
tossicodipendente è costretto 
a consumare il suo calvario 
per l'incomprensione, la dif­
fidenza, la disinformazione di 
ancora troppa gente. 

In tutti gli altri quartieri 
della città e nei comuni della 
provincia la FGCI sì muove 
da tempo con decine dì ini­
ziative di massa per costruire 
un movimento, un'opinione e 
una informazione corrette tra 
i cittadini, tra i giovani, 
premessa indispensabile per 
la difficile battaglia contro la 
piaga dell'eroina. 

Dal Vomero a Castellam­
mare, da Portici a Posillipo, 
da Miano alle zone del cen­
tro storico, in tantissime se­
zioni di Napoli e provincia, i 
giovani comunisti stanno la­
vorando: organizzano mostre, 
distribuiscono questionari, 

raccolgono firme, indicono 
seminari per • diffondere e 
accrescere una conoscenza e 
una coscienza scientìfica e 
politica del problema droga 
oggi a Napoli. • ••"• " ' 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, pres­
so la Federazione comunista, 
i compagni della FGCI hanno 
quindi ribadito ufficialmente 
il loro pacchetto di proposte 
per la lotta alla droga che, 
necessariamente, deve essere 
fatta di provvedimenti pre­
ventivi ma, nello stesso tem­
po, assistenziali per chi tos­
sicodipendente, purtroppo, 
già lo è. 

Con l'occhio puntato verso 
le istituzioni i giovani comu­
nisti individuano giustamente 
nella Regione l'ente locale 
che al proposito marca i ri­
tardi maggiori. Il più volte 
citato CMAS (Centro medico 
e di assistenza sociale) che 
— è stato ricordato — è l'in­
dispensabile struttura di rife­
rimento per assistenza e pre­
venzione nella battaglia con­
tro l'eroina, e di cui una de­
libera regionale ha già uffi­

cialmente previsto la realiz­
zazione, presso la sede dell'ex 
ospedale S. Camillo, resta 
ancora sulla carta. 

I comunisti chiedono allora 
che tale struttura entri al più 
presto in funzione. E aggiun­
gono: una volta realizzato, il 
CMAS deve stabilire rapporti 
con tutte le strutture carce­
rarie, con le caserme, dove 
l'eroina continua pericolosa­
mente a diffondersi. Il CMAS 
dovrebbe inoltre Intrecciare 
collegamenti tra gli assesso­
rati regionali alla Sanità e al 
Lavoro per il recupero e il 
reinserimento al lavoro dei 
giovani tossicodipendenti at­
traverso normali cooperative. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata in particolare 
denunciata l'assoluta man­
canza di volontà finora di­
mostrata dall'assessorato alla 
Sanità della Regione Campa­
nia a intervenire nello speci­
fico dei problemi della tossi­
codipendenza: ' centinaia di 
milioni stanziati per la lotta 
alla droga giacciono non spp-
si nelle casse regionali. 

Nei confronti del Comune 1 

II PCI per un nuovo ruolo 
nelle partecipazioni statali 

' Agro-industria, trasporti, elettronica, ener­
gia: sono questi i quattro settori da svilup­
pare in Campania nell'ambito di una rinno­
vata politica delle Partecipazioni statali. 
Questo è quanto propone il PCI: ieri sera 
si è svolta l'assemblea nella sala del con­
siglio provinciale di S. Maria La Nova sul­
l'industria pubblica, indetta dal comitato re­
gionale campano del PCI. La relazione in­
troduttiva è stata svolta dal compagno Adel­
chi Starano, della segreteria regionale del 
partito. Al convegno non ha potuto parte­
cipare. per sopravvenuti impegni, il compa­
gno Andrea Margheri, del CC, responsabile 
del problemi delle PP.SS. 

« La crisi delle Partecipazioni statali, le 
proposte del PCI per il risanamento, il rias­
setto. un ruolo nuovo dell'impresa pubblica 
nel Mezzogiorno e in Campania»: su questo 
tema si è sviluppato il dibattito al quale 

hanno preso parte operai delle maggiori 
aziende napoletane e campane. Le Parte­
cipazioni statali, si sa, controllano nella no-

- stra regione più del 70 per cento dell'appa­
rato industriale: la crisi dell'industria na­
poletana e campana si identifica dunque 
molto spesso con la crisi del sistema delle 
FPJ5S., eppure non mancano segni di no­
vità e possibilità dì sviluppo produttivo e 
occupazionale. Per questo il PCI ha indivi-

• duato in quattro settori (agro-industria, elet­
tronica, trasporti ed energia, appunto) le 
linee di tendenza per un nuovo ruolo del­
l'imprenditoria pubblica campana. 

Il PCI, facendo propria una proposta già 
avanzata dal movimento' sindacale, ritiene 
che si debba realizzare al più presto una 
conferenza regionale sulle partecipazioni sta­
tali. Su questo tema svilupperà incontri 
con gli altri partiti della sinistra 

giovani comunisti sollecitano 
la concretizzazione in tempi 
brevi dei 5 centri socio-sani­
tari previsti ih diversi quar­
tieri. Anche il Provveditorato 
agli studi — è stato detto — 
ha un suo «centro anti-dro-
ga » che però non ha mai 
funzionato. 

E. invece, sarebbe proprio 
il caso che cominciasse a 
muoversi, visto che l'eroina 
ha trovato proprio nelle 
scuole il suo terreno più ferti­
le. Molto possono fare, i co­
muni, almeno quelli più 
grossi e maggiormente mi­
nacciati dal pericolo dell'e­
roina. Oltre che sul versante 
istituzionale i giovani comu­
nisti intendono lavorare a 
fondo per rafforzare la mobi­
litazione unitaria tra tutte le 
forze giovanili. 

L'idea della FGCI è quella 
di promuovere un «coordi­
namento » cittadino stabile 
tra le varie organizzazioni 
politiche giovanili e gli ope­
ratori del settore. In pro­
gramma anche una manife­
stazione di massa che indivi­
dui nella Regione la principa­
le controparte e chieda di 
superare gli insostenibili ri­
tardi nella lotta all'eroina. 

«La nostra battaglia — ha 
concluso Antonio Napoli, se­
gretario provinciale della 
FGCI — si muove nel quadro 
più ampio di una riforma 
della stessa legge antidroga, 
la "685": chiediamo infatti la 
depenalizzazione delle droghe 
leggere e la possibilità attra­
verso le strutture pubbliche, 
di somministrare legalmente 
dosi di eroina a scopo tera­
peutico a chi ne avesse asso­
luto bisogno, senza però e-
sercltare nei confronti del 
tossicodipendente il ricatto 
della rieducazione. 

Concepiamo, inoltre, stret­
tamente intrecciate la lotta 
alla droga a quella più gene­
rale per una nuova qualità 
della vita che da tempo ci 
vede impegnati in città e in 
tutta la provincia ». 

Ieri convegno pubblico al Circolo della stampa 

Confronto a più voci 
per salvare il « Roma » 

Quarantadue intellettuali e 
personalità del mondo della 
cultura (tra gli altri. Alberto 
Bevilacqua, * Lucio Colletti, 
Cleto Carbonara, Elena Croce, 
Giuseppe Galasso, Leopoldo 
Mastelloni, Romolo Valli» 
hanno sottoscritto un docu­
mento di solidarietà con An­
tonio Spinosa, licenziato in 
tronco dalla SNEG. la società 
editrice del «Roma*. 

« E" stata bruscamente in­
terrotta l'opera con la quale 
Spinosa aveva prestigiosa­
mente avviato la trasforma­
zione del giornale « Roma » 
— che per anni aveva alimen­
tato i più retrivi umori del-
Tambiente napoletano — in 
un quotidiano moderno e a-
perto ai problemi della città 
in una prospettiva italiana 
ed europea » è scritto del do­
cumento letto, a nome di tut­
ti i firmatari, dal prof. Nullo 
Mintisi. Rettore dell'Istituto 
universitario orientale di Na­
poli, nel corso del convegno 
svoltosi ieri mattina al Circo­
lo della stampa su «il "Ro­
ma": un giornale per la Cam­
pania ». 

La sostituzione di Spinosa 
(cui è subentrato Franco 
Grassi) è il sintomo più evi­
dente del malessere che re­
gna al « Roma ». Le motiva* 
zioni usate dalla SNEG per 
giustificare il licenziamento 
«per colpa ri del direttore so­
no i pretestuose: tra • Yaltro 

Spinosa è accusato di non 
aver condannato a personal­
mente» l'attentato neofascista 
compiuto tempo fa contro i lo­
cali del giornale, e di essersi 
servito del « Roma » per « sco­
pi personali» quando il 2 di­
cembre scorso in terza pagina 
ha pubblicato in anteprima al­
cuni brani di un suo recente 
libro. 

La più antica testata di Na­
poli (fu in edicola la prima 
volta nel 18621 è di nuovo ri­
piombata nella crisi da cui 
sembrava essere faticosamen­
te uscita undici mesi fa quan­
do Achille Lauro, pressato dai 
debiti, dette vita insieme al 
ministro de Enzo Scotti e al 
vicesegretario socialista Clau­
dio Signorile alla SNEG, la 
nuova società editoriale di ge­
stione. - -
• Le vendite sono calate; il 
deficit aumenta sempre più 
e i pagamenti ai collabora­
tori sono bloccati da otto 
mesi 

Il « Roma » " deve essere 
trasformato m un'azienda 
produttiva; solo a questa con­
dizione il giornale potrà es­
sere risanato, potenziato, ri­
lanciato», ha detto Erman­
no Corsi, Al convegno — or­
ganizzato * dalTAssociazione 
napoletana detta stampa, m 
collaborazione col Consiglio 
di fabbrica e il Comitato di 
redazione del quotidiano e 
col Sindacato dei poligrafi­

ci — hanno partecipato il 
sindaco di Napoli Valenzi, 
il' presidente del Consiglio 
regionale De Feo, il vicepre­
sidente della Giunta Del Vec­
chio, rappresentanti dei par­
titi e dei sindacati, intellet­
tuali, nonché giornalisti e 
poligrafici. 

Le preoccupazioni sul fu­
turo del quotidiano sono tan­
te. Sia Pariota, segretario del 
sindacato poligrafici che 
Palladino, del consiglio di 
fabbrica, hanno ricordato 
che l'ammodernamento tec­
nologico non è stato comple­
tato, né la SNEG dà garan­
zie di voler mantenere gli 
impegni. Valutazioni diffe­
renti invece tra i giornalisti. 
Rizzoli, del comitato di reda­
zione, ritiene che il giornale 
abbia perso la sua identità 
« rincorrendo un modello ac­
cademico e inconsistente » 
proposto da Spinosa; Stoc-
chetti, • invece, ha chiesto 
che Q comitato di redazione 
si dimetta, dal momento che 
non si è opposto minimamen­
te alla procedura adottata 
per il licenziamento del di­
rettore; Fabbrizio, infine, ha 
denunciato che dietro la vi­
cenda del direttore si nascon­
de una profonda crisi mana­
geriale. 

« Eppure Napoli ha bisogno 
di un giornale che informi 
la città e la regione corret­
tamente, Il «Roma» deve 

impegnarsi in questa batta­
glia, perché contro Napoli è 
in atto una campagna di 
stampa feroce» ha detto il 
sindaco Valenzi. Un giornale 
democratico e meridionalisti­
co, napoletano e regionale: 
questo il ruolo del « Roma». 
Ma come affermarlo? La so­
cietà editrice tende a man­
tenere inalterali gli equili­
bri a tre (Lauro, Scolti e Si­
gnorile) fino alla prossima 
campagna elettorale. Poi si 
vedrà. Con questa azienda 
editoriale alle spalle il quoti­
diano dunque non ha futuro. 
Le alternativa sembrano es­
sere o la chiusura o rassor-
bimento nel gruppo Rizzoli. 
«Per questo — ha sostenuto 
il compagno Rocco Di Blasi. 
responsabile campano per il 
PCI dei problemi deWinfor­
mazione — bisogna iniziare 
sin da ora la battaglia per 
il risanamento délTazienda. 
Non basta accontentarsi dei 
520 milioni di capitale so­
ciale: bisogna avere la tra­
sparenza dei bilanci, cono­
scere le fonti di finanziamen­

to». 
« La concentrazione delle 

testate — ha incalzato Piero 
Vigorelli, vice segretario del­
la Federazione nazionale del­
la stampa — si fa sempre 
più spietata. Mentre il go­
verno ritarda il varo della 
riforma delTediioria, Rizzoli, 
Mondadori e Caracciolo dan­
no vita ad un «cartello» 
per aggiudicarsi giornali na­
zionali e locali». 

Una battaglia aspra e dif­
ficile dunque. Ma a Napoli 
non si parte nmprio da ze­
ro. Un'iniziativa, quella dt 
portare i giornali nelle scuo­
le — lo ha ricordato Del 
Vecchio — può contribuire 
a legare sempre più i quoti­
diani alla realtà sociale. 

I .V. 
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